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Guardare 
in modo 
corretto 

 

    OCCHI di 
       PASQUA 

3ªDomenica di Quaresima 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guardare 
con cura 

 
 

    OCCHI di 
       PASQUA 
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Guardare 
lontano 

 
 

    OCCHI di 
       PASQUA 

1ªDomenica di Quaresima 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guardare 
con gli occhi 

del cuore 
 



 

“Il Signore ascoltò 

la nostra voce” 
(Dt 26,7) 

“Non di solo pane  

vivrà l'uomo"  

(Lc 4,4) 

 

 

Gesù,  

usiamo i nostri occhi  

dal mattino alla sera  

e spesso sono  

così stanchi e affaticati  

che non bastano colliri  

e impacchi per dar loro sollievo.  

Non sempre, però, sappiamo  

vedere nel profondo, cogliere  

ciò che veramente conta:  

ci accontentiamo  

di guardare in superficie,  

parzialmente, dando giudizi  

frettolosi e talora cinici  

su persone e situazioni.  

Insegnaci, Signore,  

a seguire il tuo esempio,  

a saper guardare  

con gli occhi del cuore  

per liberarci da lamentele,  

superficialità ed egoismi.  

Amen  

 

 

“Guarda in cielo  

e conta le stelle”  
(Gn 15,5) 

“Il suo volto  

cambiò d’aspetto”  
(Lc 9,29) 

 

 

Signore, aiutaci  

ad alzare il nostro sguardo,  

a guardare lontano,  

a sognare,  

a vivere pienamente.  

I sogni non devono  

realizzarsi tutti,  

ma devono darci la forza  

di andare avanti,  

di rialzarci quando cadiamo,  

di non fermarci stanchi  

sul ciglio della strada,  

di credere che possiamo  

continuare a volare  

anche quando  

la paura ci frena.  

Signore, aiutaci  

ad avere sogni grandi,  

colorati e coraggiosi  

come i tuoi.  

Amen  

 

 

 

“Perché il roveto  

non brucia?”  
(Es 3,3) 

“Lascialo ancora quest’anno, 

vedremo se porterà frutti”  
(Lc 13,8-9) 

 

 

O Dio,  

nostro Creatore,  

tu hai cura di tutti  

e vuoi che gli uomini  

formino una sola famiglia.  

Donaci, Signore,  

di non chiuderci in noi stessi,  

di non preoccuparci  

unicamente dei fatti nostri,  

ma di aprire gli occhi sugli altri,  

con semplicità e pazienza,  

guardando sempre 

con gentilezza  

e sincero interesse  

chi è accanto a noi.  

Insegnaci a sorridere,  

ad incoraggiare,  

ad ascoltare, 

a bene-dire,  

ad amare.  

Amen  

 

 

 

“Guardate a lui  

e sarete raggianti”  
(Sal 33,6) 

“Facciamo festa”  
(Lc 15,23) 

 

 

Gesù,  

spesso la nostra vista  

è annebbiata e distorta:  

vediamo, ad esempio,  

gli errori degli altri  

e non i nostri,  

ci lamentiamo  

di ciò che non funziona  

e non cogliamo  

ciò che di bello è presente  

nella nostra vita,  

attribuiamo a noi soli  

i nostri successi  

senza ringraziare Te  

che ci hai donato i talenti  

per raggiungerli.  

Donaci Signore,  

di vedere in modo nitido  

la nostra fragilità  

e di ringraziarti senza fine  

per la tua bontà verso di noi. 

Amen 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

    OCCHI di 
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Guardare 
con gli occhi  

di Gesù 
 

    OCCHI di 
       PASQUA 

Domenica delle Palme 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conservare  
l’immagine 

 
 

    OCCHI di 
       PASQUA 

5ªDomenica di Quaresima 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guardare 
“oltre” 

 
 



 

“Ecco,  

io faccio una cosa nuova.  

Aprirò nel deserto una strada”  
(Is 43,19) 

“Va’ e d’ora in poi  

non peccare più”  
(Gv 8,11) 

 

 

Guardare oltre  

vuol dire andare al di là  

dei pregiudizi,  

degli stereotipi,  

delle etichette.  

Tu, Signore, ci hai mostrato  

la via della compassione,  

quando hai posato  

il tuo sguardo  

misericordioso e accogliente  

su chi veniva condannato  

dalla legge e dalle convenzioni.  

Aiutaci a non giudicare,  

a non condannare,  

a metterci in ascolto  

delle persone  

con umiltà e mitezza,  

sapendo che i primi ad  

essere bisognosi di perdono  

siamo noi.  

Amen  

 

 

“Benedetto colui che viene  

nel nome del Signore” 
(Lc 19,38) 

“Fate questo  

in memoria di me”  
(Lc 22,19) 

 

 

Signore Gesù,  

“nessuno ha un amore  

più grande di questo:  

dare la vita  

per i propri amici”.  

Lo hai detto tu  

e così hai fatto.  

Tanti ti hanno osannato, 

pochi ti hanno capito: 

aiutami a non dimenticare 

quanto hai fatto per me. 

Voglio fermarmi accanto a te  

in questi giorni,  

voglio trattenere la tua luce  

e la forza dei tuoi sentimenti,  

voglio imparare  

a vivere come te,  

affidandomi a Dio Padre  

e donandomi ai fratelli.  

Resta con me, resto con te.  

Amen 

 

 

“Dio lo ha risuscitato  

al terzo giorno”  
(At 10,40) 

“Se siete risorti con Cristo,  

cercate le cose di lassù”  
(Col 3,1) 

 

 

Io auguro a noi  

occhi di Pasqua 

capaci di guardare 

nella morte fino alla vita, 

nella colpa fino al perdono, 

nella divisione fino all’unità, 

nella piaga fino allo splendore, 

nell’uomo fino a Dio, 

in Dio fino all’uomo, 

nell’io fino al tu. 

E insieme a questo,  

tutta la forza della Pasqua! 

 

(Klaus Hemmerle,  

vescovo di Aquisgrana  

1929-1994) 

 

 

 

La luce dei tuoi occhi 

si posi su di me, Signore: 

donami il tuo sguardo. 

Amen  

 

 

 

“Quello  

che è male ai tuoi occhi 

io l’ho fatto” 
(Sal 50) 

“Il Padre tuo,  

che vede nel segreto,  

ti ricompenserà”  
(Mt 6,6) 

 

Signore Gesù, 

fa' che la cenere scesa  

sulle nostre teste ci svegli  

dal torpore del peccato. 

Fa' che questi quaranta giorni 

siano un’occasione speciale  

per convertire  

il nostro cuore a te, 

e rimetterti al primo posto  

della nostra vita. 

Donaci di saper riconoscere  

il tuo passaggio 

e di vivere ogni istante  

con la certezza 

che tu cammini con noi, 

che tu sai aspettare il nostro  

passo lento e insicuro; 

che tu sai vedere in noi 

quello che nemmeno  

sappiamo immaginare. 

Amen  

 

“

”


